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«Turismo, 30mila contratti da 
rinnovare» 
 

Con le imprese turistiche in ripresa, i sindacati mettono 
sotto scrutinio i «30 mila addetti del comparto che, in 
Trentino, hanno le buste paga bloccate da sei anni». 
Filcams, Fisascat e Uiltucs chiedono quindi il rinnovo del 
contratto nazionale: «L’immobilismo delle imprese — 
dicono — è inaccettabile». Ma per le sigle è urgente 
mettere mano anche al sistema dei contratti stagionali: «A 
breve cominceremo a sentire che non si trova personale — 
rilanciano Paola Bassetti, Fabio Bertolissi, e Stefano 
Pichetti — Ma se non si investe sulla qualità del lavoro, 
cominciando dal miglioramento delle retribuzioni, sarà 
sempre più difficile trovarlo». Calcolatrice alla mano, i 
sindacati spiegano: «Rispetto all’Alto Adige i lavoratori 
dell’accoglienza hanno paghe inferiori almeno del 20%». 
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Mucche e allevatori
Sabato e domenica
la Festa di Primavera
In Federazione
Il presidente Broch: tanti
giovani con la passione,
ma non è un momento
facile per il settore
Convegno sul valore
aggiunto della montagna

di Sara Russo

U n evento che
arriva ogni anno,
proprio come il
Natale. Durante il

prossimo fine settimana,
sabato 20 e domenica 21
aprile, presso la sede della
Federazione Provinciale
Allevatori, si terrà la Festa di
Primavera, che da diciassette
anni inaugura l’inizio della
bella stagione. «È un
momento oramai storico e
importante - commenta
Giacomo Broch, presidente

della Federazione
Provinciale Allevatori -
Durante la Festa, le porte
della nostra associazione
saranno aperte sia agli
allevatori che alle persone
comuni». Un incontro tra
allevatori e cittadini che si
tiene dal 2007, con lo scopo
di far conoscere alle persone
il mondo dell’a l l eva m e n to
trentino. «Sarà una festa
caratterizzata dalla
partecipazione attiva dei
nostri giovani dello Junior
Club -continua il presidente-
Abbiamo dei giovani che
hanno la passione per
l’allevamento, che lavorano
nelle nostre aziende. Loro si
occuperanno della mostra».
Una partecipazione
importante per il futuro
dell’allevamento trentino.
«Saranno due giorni
incentrati sul mondo dei
prodotti della nostra regione,
un territorio che è ancora
agricolo -continua Broch - È
un tema che la nostra città
non deve trascurare».
Due giornate in cui la cultura
regionale sarà la

protagonista. «Saranno
presenti gli animali, i
concorsi per i bovini e per
gli equini, delle attività per i
più piccoli, delle
degustazioni -spiega
Massimo Gentili, direttore
della Federazione - Sarà una
festa rivolta alla
popolazione». Una festa che
negli anni è stata un faro per
la popolazione e che ha
avuto sempre molto
successo. «È una
manifestazione apprezzata
soprattutto da chi non ha
contatto con il mondo
agricolo - continua Gentili -
Le persone potranno fare un
giro per la festa e portare a
casa il frutto del lavoro degli
a l l eva to r i» .
Oltre ai momenti di svago la
festa ospiterà anche il
convegno «Il valore aggiunto
della montagna e delle sue
produzioni», sabato dalle
9.30 alle 12.30. «Il convegno
è un’occasione di riflessione
interna - spiega Wa l te r
Ni c o l e t t i , giornalista e
moderatore dell’incontro -
Sarà un momento in cui ci si

scambieranno idee e
visioni». Un momento che
vedrà la partecipazione di
molti esperti, tra cui
Antonella Zappini,
allevatrice, Sergio Paoli,
direttore di Latte Trento,
Elisabetta Nardelli,
responsabile di Agrifood &
Sustainability Trentino
Marketing, Mauro Poli,
direttore marketing e
comunicazione del Gruppo
Poli, Danilo Moresco
presidente onorario
dell’associazione Ristoratori
Trentini, il presidente della
Federazione Broch e
l’assessora provinciale
all’agricoltura Giulia
Z a n o te l l i . «Il turismo in
Trentino è anche sinonimo

di alpeggio e bellezza del
paesaggio -continua
Nicoletti - La montagna è
per noi un valore aggiunto,
così come l’a l l eva m e n to
diventa un valore aggiunto
per i paesi, perché dove c’è
una stalla si va a creare una
maggiore coesione sociale.
Attraverso i prodotti locali si
possono creare dei valori
distintivi. Danilo Moresco,
per esempio, ha deciso di
aprire un ristorante che
tratta solo prodotti trentini.
Questa è una scelta
indicativa, un esempio».
«Non è un periodo facile per
gli allevatori, e, anche per
questo, queste giornate
devono portare assoluta
serenità -commenta Broch -

Se ci saranno delle
manifestazioni contro di noi
le gestiremo. Il nostro
obbiettivo però è trasmettere
il messaggio che in Trentino
la parola allevatore racconta
ancora il territorio». Aziende
sostenibili che non si
possono paragonare ai
grandi allevamenti intensivi
attaccati in quest’ultimo
periodo. «Le nostre aziende
sono sostenibili, stiamo
parlando di stalle dove
vivono appena trenta capi di
bestiame -continua il
presidente - Il nostro è un
settore che vuole esserci
oggi, ma che vuole
continuare a vivere anche
d o m a n i» .
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Lavoro | Cgil, Cisl e Uil: la stagione è andata bene, è il momento di aumentare i redditi degli addetti

Turismo, «contratto per 30mila»
Ci sono tutti i presupposti perché anche
quello 2023-2024 sia archiviato come
un inverno da record sul piano turistico.
Le imprese del settore, dagli impiantisti
ad alberghi, ristoranti e a tutto l’i n d o t to,
avranno dunque molte ragioni di
soddisfazione. Non altrettanto si può
dire per le lavoratrici e i lavoratori che
attendono il rinnovo del contratto
nazionale del settore ormai da 6 anni.
«Il comparto turistico in Trentino come
nel resto d’Italia va bene e le imprese
del settore hanno neutralizzato
l’aumento dell’inflazione scaricandola
su un aumento dei prezzi. In questa
situazione è inaccettabile che non si
proceda al rinnovo del contratto
nazionale. Solo in provincia sono
30mila gli addetti del comparto che
hanno le buste paga bloccate da sei anni
– sottolineano i segretari provinciali di

Filcams, Fisascat e Uiltucs, Pa o l a
Bassetti, Fabio Bertolissi e S te f a n o
Pichetti - L’immobilismo delle imprese
è inaccettabile. Non ci sono più scuse
per tenere il rinnovo bloccato». Anche
perché gran parte delle lavoratrici e dei
lavoratori hanno contratti stagionali.
«Una condizione che incide ancora più
pesantemente sui loro redditi» fanno
notare i tre sindacalisti. «A breve
cominceremo a sentire le lamentele di
albergatori e ristoratori che non trovano
personale. Se non si investe sulla qualità
del lavoro, cominciando dal migliorare
le retribuzioni sarà sempre più difficile
trovare personale motivato e formato».
Filcams, Fisascat e Uiltucs ricordano
inoltre che è la professionalità è
indispensabile per stare sul mercato
con una proposta di qualità. «Migliorare
le condizioni di lavoro converrebbe

anche alle imprese. Troppo spesso però
ci si limita a ragionamenti di breve
termine, salvo poi lamentarsi quando si
incontrano difficoltà». I sindacati
guardano con grande attenzione anche
al quadro locale, dal momento che
rispetto all’Alto Adige i lavoratori
dell'accoglienza hanno paghe
giornaliere inferiori almeno del 20%.
«In Trentino ci sono voluti vent’anni per
arrivare al primo contratto integrativo di
settore. Un risultato che rivendichiamo
con orgoglio, ma che per noi resta
l’inizio di un percorso per migliorare
condizioni e retribuzioni per chi opera
nel turismo locale, ma anche per
rendere il comparto più attrattivo per le
lavoratrici e i lavoratori e più
competitivo rispetto alla concorrenza
degli altri territori».
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«Finint non sta trattando con
la Provincia, al contrario è
advisor della Provincia,
insieme a Pwc, per
l’operazione di acquisto di
quote di Infracis». Lo
puntualizza Stefano Manara
di banca Finint a proposito

della notizia, data da Il T,
della presenza del gruppo
guidato da Enrico Marchi
nella compagine societaria
di Infracis, la società privata
che ha il 7,83% di
Autobrennero e che è nel
mirino di Piazza Dante,
attraverso Cassa del
Trentino. La società
finanziaria della Provincia,
che ha insieme a Trentino
Sviluppo poco più del 20%
di Infracis, ha avuto il
mandato di acquisire il 38%
in mano a Cis, Compagnia
Investimenti e Sviluppo di
Verona, dove avevano
investito decine di
imprenditori del Nord est,
compresi diversi trentini, e
che ora è in liquidazione. A22 La Provincia punta a salire nella compagine sociale di Autobrennero

Allevatori Giacomo Broch e a destra Massimo Gentili, presidente e direttore della Federazione © Foto Federico Nardelli

Strutture ricettive Settore turismo, si sollecita il rinnovo del contratto nazionale

L’operazione
Manara: dalla Provincia
il mandato di valutare
le quote e proporre
la cordata di investitori
Nessun conflitto
di interessi con il fondo

Anche altri soci di Infracis
hanno messo in vendita la
quota, ma intanto si
comincia col 38% perché
questo significa acquisire la
maggioranza della società e
quindi di fatto controllare la
quota in A22 e portare così
la partecipazione della
Provincia in Autobrennero
oltre il 15%. Advisor
dell’operazione è stato scelto
il raggruppamento
temporaneo d’impresa Pwc
e Banca Finint. D’altra parte,
però, il fondo Aiace gestito
da Finint Investments sgr ha
ricevuto in pegno, a seguito
di una cessione di credito da
parte delle banche creditrici,
proprio la quota di Cis in
I n f ra c i s .

«Come advisor - spiega
Manara - abbiamo il
mandato di valutare le quote
da acquisire e, se la
Provincia deciderà di
procedere, di individuare
una cordata di investitori
locali che partecipino
all’operazione. La quota
finita in pegno - aggiunge il
banchiere - è in mano ad un
fondo, cioè ai sottoscrittori
del fondo, di cui Finint
Investments cura la
gestione. Quindi non c’è
conflitto di interessi. In ogni
caso, è Pwc che fa la
valutazione delle quote.
Stiamo per terminare il
lavoro» conclude Manara.

F. Ter.
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Autobrennero | La Banca, insieme a Pwc, è advisor di Cassa del Trentino. Il fondo gestito da Finint Investments ha in pegno le quote in vendita

Infracis, il gruppo Finint presente su due fronti
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